
La  Festa  della  Liberazione
all’Istituto Storico Parri
Per il 25 aprile, Festa della Liberazione, l’Istituto Storico
Parri torna in presenza e prepara una giornata di iniziative.
Ecco  il  programma  completo,  tra  laboratori  didattici,
camminate per la città, proiezioni e tanto altro, per finire
in bellezza con il dj set Resistent.

– ore 11: La Resistenza spiegata ai bambini [su prenotazione]
A cosa resistevano i patrioti italiani della Resistenza? Quali
erano i nemici da combattere e perché non potevano più essere
tollerati? A queste domande, apparentemente semplici, vuole
rispondere questa attività appositamente pensata per i bambini
nella fascia di età compresa fra i 5 e gli 11 anni. 
Durata dell’attività: 30 minuti.
Massimo 10 bambini.

– ore 11.30: Racconti della Resistenza
Letture tratte dalle testimonianze di partigiani e partigiane

– dalle ore 15.00: visite guidate all’Istituto Storico Parri

– ore 15.00: L’Agnese va a morire
Proiezione del film del 1976 del regista Giuliano Montaldo

–  ore  15.30/17.00/18.00:  Direzione  Resistenza.  Passeggiata
partigiana [su prenotazione]
Passeggiata  dedicata  alla  ricostruzione  della  storia  di
Bologna nei venti mesi che intercorrono fra l’8 settembre 1943
e  il  21  aprile  1945.  Temi  principali  saranno  la  vita
quotidiana e le azioni politiche, i personaggi e le vicende
più significative. 
Durata dell’attività: 60 minuti.
Luogo di partenza: Quadriportico dell’Istituto Storico Parri,
via Sant’Isaia 20.
Luogo di arrivo: Sacrario dei Partigiani, Piazza del Nettuno.
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Massimo 15 persone per turno.

– ore 20.00: Dj set Resistent – Hip hop selection by Dopamina
@ Radio Città Fujiko
Musica  a  tema  resistente  nella  sala  del  Refettorio
dell’Istituto, a cura di Dopamina, in collaborazione con Radio
Città Fujiko.

Per tutto l’arco della giornata saranno anche presenti: stand
con libri e spillette ad offerta libera e con la possibilità
di  diventare  soci  del  Parri;  proiezioni  di  filmati  di
repertorio e produzioni dell’Istituto in sala del Refettorio e
sala Proiezioni; mostra Volti partigiani presso l’anticamera
della  sala  del  Refettorio;  esposizione  di  facsimile  di
documenti estrapolati dall’archivio.

Per informazioni e prenotazioni: redazione@istitutoparri.it
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“Diario di guerra”: al Parri
la  presentazione  del  libro
con  le  memorie  di  Dario
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Nobili
“Germania Kaputt. Dopo sessantanove mesi di lotta la Germania
hitleriana… è finalmente crollata”. Con questa frase Dario
Nobili chiude il suo diario, tenuto per tutti gli anni della
guerra,  mentre  passava  dall’infanzia  all’adolescenza  sotto
alle bombe e alle restrizioni.

Pubblicato  da  Pendragon  Edizioni  per  la  collana  Diari  e
memorie del Novecento e curato da Mirco Dondi, il libro Diario
di guerra – Dario Nobili verrà presentato presso la sala del
Refettorio dell’Istituto Parri in via Sant’Isaia 20 giovedì 21
aprile, alle ore 18.
Saranno  presenti  il  curatore,  Alberto  Preti  e  Federica
Zanetti.

Per informazioni: redazione@istitutoparri.it.

Green pass rafforzato obbligatorio.

Di  altre  memorie  senza
giornata
di Andrea Pancaldi/ Passate ormai alcune settimane dal 27
gennaio, “Giorno della memoria” della indicibile vicenda dello
sterminio degli Ebrei da parte dei nazisti (e relativi aiuti
avuti anche da altri, italiani e francesi, ad esempio, tra i
tanti), ragionare attorno alle memorie ci porta ad alcune date
di febbraio che testimoniano di una memoria totalmente rimossa
nella storia e nell’immaginario del nostro paese, ovvero i
crimini di guerra commessi dagli italiani. Durante le guerre
coloniali in Africa prima, e durante il secondo conflitto
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mondiale nei Balcani, poi.

Pagine  volutamente  taciute  per  decenni  e  ancor  oggi,
nonostante si sia sviluppata un’importante ricerca storica in
materia, e relativa saggistica, assenti dalla narrazione sia
mediatica che scolastica. La narrazione delle vicende belliche
è  ancora  ferma  nell’immaginario  al  “nazi  infame”  e  agli
“italiani brava gente” dell’omonimo film del 1964 o dei più
recenti  Mediterraneo  (1991)  e  Il  mandolino  del  capitano
Corelli (2001).
Sulla contrapposizione tra nazi infame e bravo italiano si può
leggere  Filippo  Focardi,  Il  cattivo  tedesco  e  il  bravo
italiano.  La  rimozione  delle  colpe  della  seconda  guerra
mondiale (Laterza, 2016).

Ma veniamo alle date.

16 febbraio 1943.
Esattamente 78 anni fa avveniva la strage di Domenikon, un
paesino della Grecia, in cui vennero uccisi circa 150 civili
come reazione e rappresaglia ad un’azione partigiana avvenuta
nelle zone circostanti il villaggio. Alla strage di Domenikon
seguirono  nelle  settimane  successive  altre  stragi  a
Tsaritsani,  Domokos,  Farsala,  Oxinià.

La  vicenda  è  narrata  nel  bel  volume  di  Vittorio  Sinapi,
Domenikon 1943 (Mursia, 2021). Per approfondire il tema della
occupazione  italiana  della  Grecia:  Paolo  Fonzi,  Fame  di
guerra.  L’occupazione  italiana  della  Grecia  (1941-43),
(Carocci, Roma, 2019).

Tra le produzioni cine televisive segnaliamo i documentari La
Guerra  Sporca  di  Mussolini,  una  produzione
Sizzera/Italia/Grecia,  dedicato  alla  strage  di  Domenikon  e
Facist legacy, dedicato più ampiamente ai crimini di guerra
italiani, prodotto dalla BBC e di cui esiste una versione
italiana curata da Massimo Sani. Entrambi i documentari non
sono mai stati trasmessi dalla RAI. Sulla occupazione italiana
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in  Grecia  interessante  è  anche  il  film  Le  soldatesse  di
Valerio Zurlini, del 1965.

19, 20, 21 febbraio 1937
In quei giorni, all’indomani di un fallito attentato al Vicerè
italiano  di  Etiopia  Rodolfo  Graziani,  da  parte  della
resistenza  etiope,  parte  la  caccia  indiscriminata  italiana
all’etiope nella città di Addis Abeba. Esercito e camicie nere
uccidono indiscriminatamente tutti quelli che incontrano per
strada. Le cifre della carneficina variano a seconda delle
fonti; 30mila morti per gli etiopi, da 3mila a 6mila per gli
storici italiani, circa 20mila per lo storico inglese Ian
Campbell che ha pubblicato lo studio più recente sul massacro
(Ian  Campbell,  Il  massacro  di  Addis  Abeba.  Una  vergogna
italiana, Rizzoli, 2018) del quale, su youtube, si trova anche
un’ intervista all’autore.

Alla strage di Addis Abeba fece seguito mesi più tardi un
ulteriore massacro presso il Monastero di Debre Libanos dove
gli italiani ritenevano si rifugiassero, protetti dalla Chiesa
cristiana copta d’Etiopia, gli attentatori. Circa 2mila tra
monaci  copti  e  pellegrini  furono  fucilati  dall’esercito
italiano.

Tra i saggi, oltre a quello di Campbell, segnaliamo quello di
P. Borruso, Debre Libanos. Il più grave crimine di guerra
italiano (Laterza, 2020), e M. Strazza, Le colpe nascoste. I
crimini di guerra italiani in Africa (Saecula, 2013) e i due
volumi di Angelo Del Boca Italiani brava gente (Neri Pozza,
2005) e Le guerre coloniali del fascismo (Laterza, 1991).
Tra le produzioni cine televisive segnaliamo, oltre al citato
Fascist legacy anche il bel docufilm Debre Libanos prodotto
dalla Televisione del Vaticano TV2000.

Tutto il materiale video (film, documentari e reportage) è
disponibile  su  youtube.  Tutti  i  libri  segnalati  sono
disponibili  nelle  biblioteche  di  Bologna  consultando  il
catalogo del Polo SBN locale.
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Presentazione  del  libro
“Vivere nonostante tutto”
Mercoledì 19 gennaio alle 20.30 alla Casa per la pace in via
Dei  Canonici  Renani  8  a  Casalecchio  di  Reno  si  terrà  la
presentazione del libro Vivere nonostante tutto di Cornelia
Paselli e curato da Alice Rocchi.

Cornelia Paselli è una sopravvissuta all’eccidio di Monte Sole
e in questo libro scritto in collaborazione con la pronipote
Alice Rocchi racconta la sua testimonianza di quei giorni, tra
estrema violenza e gesti di solidarietà.

Parteciperanno alla presentazione Elena Monicelli (Direttrice
Scuola di pace di Monte Sole), Andrea Marchi (Vice Presidente
Comitato Regionale Onoranze Caduti di Marzabotto) e Federico
Chiaricati (ANPI Casalecchio).

Per maggiori informazioni >>

Presentazione  del
documentario  “Monte  Sole
1944”  e  del  libro  “Vivere,
nonostante tutto”
Mercoledì 15 dicembre dalle 16.30 alle 18.30, presso la sala
Refettorio dell’Istituto Parri in via Sant’Isaia 20, si terrà
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la  presentazione  del  secondo  episodio  di  una  serie  di
cortometraggi  documentari  che  raccontano  le  vicende  legate
alla  storia  dell’eccidio  di  Monte  Sole,  intitolato
Montesole1944 – Guerra alle donne. Vivere nonostante tutto.

Assieme al documentario sarà presentato anche il libro Vivere,
nonostante tutto, scritto da Cornelia Paselli, sopravvissuta
alla strage, e curato da Alice Rocchi per Edizioni Zikkaron.

Saranno  presenti  all’evento  Virginio  Merola  (Presidente
dell’Istituto Storico Parri – Bologna Metropolitana), Andrea
Marchi (Vicepresidente del Comitato Regionale per le Onoranze
ai  Caduti  di  Marzabotto),  Gian  Luca  Luccarini  (Presidente
dell’Associazione  Familiari  delle  Vittime  degli  eccidi  di
Grizzana-Marzabotto-Monzuno),  Alice  Rocchi  (curatrice  del
libro  Vivere,  nonostante  tutto),  Elisa  Dondi  (Edizioni
Zikkaron),  Luisa  Cigognetti,  Olga  Massari,  Tommaso
Cherchi (Istituto Storico Parri – Bologna metropolitana).

Per informazioni e prenotazioni: redazione@istitutoparri.it.
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Le  immagini  raccontano
l’Europa:  Romano  Prodi
presenta il suo nuovo libro
Riprendono  gli  incontri  organizzati  dal  Gruppo  di
consapevolezza  civica  “Emilia-Romagna  diversa”  in
collaborazione  con  Auser  regionale.  

Mercoledì 1 dicembre, dalle 18 alle 19.30, il professor Romano
Prodi sarà presente online per discutere del suo nuovo libro
Le  immagini  raccontano  l’Europa  (Rizzoli,  2021)  e  delle
possibilità di ripresa e sviluppo sostenibile dell’Italia nel
contesto europeo.

Il  libro  racconta,  attraverso  cento  immagini  iconiche,  la
storia dei Paesi europei dalla ricostruzione postbellica alla
caduta del muro di Berlino, dall’abolizione delle frontiere
alla moneta unica, dal suffragio universale ai referendum,
dalla  ricerca  scientifica  all’Erasmus,  fino  alla  recente
uscita della Gran Bretagna. Con una fiducia ancora riposta
nella forza dell’Unione Europea.

L’incontro si svolgerà in remoto sulla piattaforma Zoom di
Auser regionale, con l’assistenza tecnica di Asppinext, e sarà
possibile  accedere  collegandosi  al  seguente
link  https://zoom.us/j/5886985490?pwd=UEhsVE9ubFl4R0xiQjh3WDdD
Y1lWQT09

Coordinano Magda Babini, Gianluigi Bovini e Silvia Giannini. 
Al termine della presentazione si aprirà il confronto con i
partecipanti.

La locandina >>
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“Studiare  Bologna  fascista”,
un  ciclo  di  seminari  sulle
origini  del  fascismo  in
Emilia Romagna
L’Istituto  storico  Parri,  in  colllaborazione  con  il
Dipartimento di Storia Cultura e Civiltà dell’Università di
Bologna, promuove un ciclo di seminari dedicati alle origini
del fascismo in Emilia Romagna intitolato Studiare Bologna
fascista. Gli studi sul ventennio tra le due guerre mondiali.

Il  ciclo  prevede  tre  incontri  che  si  svolgeranno  presso
la Sala del Refettorio dell’Istituto Parri di Bologna, in via
Sant’Isaia 20: il primo si terrà giovedì 18 novembre alle
16.30  e  sarà  introdotto  da  Alberto  Preti.  Seguiranno  gli
interventi  Studiare  il  fascismo,  scrivere  biografie
di  Brunella  Dalla  Casa,  Storiografia  dell’antifascismo  di
Roberta Mira, La violenza squadrista di Federico Chiaricati
e I bolognesi nelle guerre del fascismo di Toni Rovatti.

Il secondo incontro si svolgerà giovedì 25 novembre alle 16.30
con l’introduzione di Paolo Capuzzo. A seguire l’Università e
gli  studenti  di  Simona  Salustri,  La  scuola  e  la  “cultura
razziale” di Gianluca Gabrielli, L’antisemitismo di Rossella
Ropa, Libri e biblioteche di Maurizio Avanzolini.

Il terzo incontro infine si terrà giovedì 2 dicembre alle 16.
Sarà introdotto da Alberto Preti, seguiranno gli interventi
Fonti, video e media di Luisa Cigognetti, La Chiesa di Umberto
Mazzone,  Il  clero  di  Alessandra  Deoriti,  Sindacati  e
corporazioni  di  Matteo  Pasetti,  L’urbanistica  di  Enrico
Pontieri.
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La  prenotazione  è  obbligatoria.  Per  informazioni  e
prenotazioni contattare istituto@istitutoparri.it o il numero
0513397220.

mailto:istituto@istitutoparri.it


“Passeggiata nei luoghi della
Resistenza:  un  fiore  contro
la violenza sulle donne”
Sabato 27 novembre a partire dalle 9 presso il parco regionale
storico di Monte Sole Uisp Bologna organizza una Passeggiata
nei  luoghi  storici  delle  resistenza:  un  fiore  contro  la
violenza  sulle  donne.  La  scelta  di  Monte  Sole  intende
valorizzare l’esperienza delle donne partigiane, delle loro
storie  e  del  loro  contributo  in  un  luogo  simbolo  della
Resistenza successivamente all’eccidio di Marzabotto.

I e le partecipanti verranno accolti a partire dalle 9 al
rifugio Re-Esistente del Poggiolo, dove verranno consegnati
dei semi di fiori simboli di rinascita e di emancipazione e
metafora della rinascita e della forza da parte delle donne di
denuncia a seguito di fenomeni di violenza.

Si proseguirà con una passeggiata storica di due ore a Caprara
e Casaglia con le guide del parco e con un pranzo presso il
rifugio  del  Poggiolo.  Nel  pomeriggio,  grazie  alla
collaborazione  con  l’associazione  Arcus  Intendere,  sarà
possibile sperimentare la disciplina del tiro con l’arco.

L’evento si svolge in occasione della giornata mondiale contro
la  violenza  sulle  donne  del  25  novembre  e  si  inserisce
nell’ambito del progetto Differenze in gioco: lo sport libera
tutt* promosso dal Uisp Emilia Romagna e finanziato dalla
legge 6 regionale sulle pari opportunità. La giornata è stata
inserita all’interno del Festival della Violenza Illustrata
XVI Edizione organizzato dalla Casa delle donne per non subire
violenza di Bologna.
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In caso di maltempo l’evento verrà rimandato a domenica 28
novembre. Per prenotare il pranzo contattare il rifugio Il
Poggiolo 0516787100.

Per prenotare la passeggiata e ulteriori informazioni >>

Presentazione  del
documentario “Montesole1944”
Giovedì 11 novembre dalle ore 16 alle ore 18 presso la sala
Coop  di  via  Val  di  Setta  54/B  a  Vado  (Monzuno)  verrà
presentato Montesole1944 – Nulla fu più come prima, il primo
di una serie di cortometraggi documentari che raccontano le
vicende legate alla storia dell’eccidio di Montesole.

L’incontro, organizzato dal Comitato Regionale per le Onoranze
ai  Caduti  di  Marzabotto  in  collaborazione  con  l’Istituto
Storico Parri, è rivolto in particolare ai docenti, ma tutti e
tutte possono partecipare.

Interverranno  Andrea  Marchi,  Comitato  Regionale  per  le
Onoranze ai Caduti di Marzabotto, Luisa Cigognetti, Università
di Bologna – Istituto Storico Parri – Bologna metropolitana,
Tommaso  Cherchi,  Filippo  Ferrara,  Olga  Massari,  Istituto
Storico Parri – Bologna metropolitana e Enrico Cavalieri –
Istituto Comprensivo di Vado-Monzuno.

Qui il trailer del documentario >>

Per informazioni: comitato.montesole@gmail.com
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I  Sampietrini  della  Memoria
per  non  dimenticare  le
vittime del 2 agosto 1980
Saranno 85 (come le 85 vittime della strage avvenuta il 2
agosto 1980 alla stazione di Bologna) i Sampietrini della
Memoria posti lungo il percorso che da Piazza del Nettuno
porta  alla  stazione.  L’iniziativa  è  promossa  da  Cantiere
Bologna, 6000 Sardine e Cucine Popolari in collaborazione con
il Comune di Bologna e l’Associazione tra i familiari delle
vittime della strage del 2 agosto.

Grazie  all’eccedenza  della  raccolta  fondi  avviata  per  le
celebrazioni dello scorso anno è stato possibile realizzare i
Sampietrini  della  Memoria,  che  riportano  su  una  targa  in
ottone impiantata su una pietra i nomi e le età delle 85
vittime dell’attentato.

L’installazione  nasce  da  un’idea  di  Aldo  Balzanelli  e  i
sampietrini  sono  stati  disegnati  con  la  collaborazione  di
alcuni studenti del biennio di Decorazione per l’Architettura
dell’Accademia delle Belle Arti di Bologna.

I sampietrini sono collocati a distanza di circa 13 metri
l’uno dall’altro in un percorso ideale che unisce la lapide
con i nomi delle vittime del 2 agosto in Piazza del Nettuno a
quella  della  stazione,  partendo  appunto  dalla  piazza  e
scendendo lungo il lato sinistro di via Indipendenza, fino a
viale Pietramellara, per arrivare in piazza Medaglie d’Oro.
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Pastasciutta  antifascista  a
Borgo di Colle Ameno
Domenica  25  luglio  sarà  una  giornata  ricca  di  eventi  e
iniziative  in  occasione  della  tradizionale  Pastasciutta
antifascista. Nel Borgo di Colle Ameno si comincia dalle 18
con il reading corale artistico Onde d’impegno, a cura de Le
Voci della Luna.

Sempre alle 18 ci saranno letture itineranti tratte dal libro
per ragazzi O bella ciao, Racconti di ragazzi e ragazze della
Resistenza. L’evento è a cura del Giardino Segreto e sarà
presente anche l’autore Stefano Grazaro. Dalle 19 alle 21 il
gruppo La Furiana proporrà la sua musica popolare itinerante.

La  distribuzione  della  pastasciutta  antifascista  comincerà
dalle 20, insieme all’apertura dello stand gastronomico e del
bar.  Alle  21  è  prevista  una  visita  con  Cinzia  Venturoli,
storica dell’Università di Bologna, alle “carceri” di Colle
Ameno e all’Aula della Memoria. A seguire una visita guidata
storico-artistica con passeggiata nel Borgo.

Infine  alle  21.30  una  conversazione  dal  titolo  Il  nostro
impegno, Grazie Carmela in ricordo di Carmela Gardini, storica
segretaria della sezione ANPI Sasso Marconi a cui è dedicata
questa  edizione  di  Pastasciutta  Antifascista,  con  Roberto
Parmeggiani,  sindaco  di  Sasso  Marconi,  Matteo  Lepore,
Assessore alla Cultura del Comune di Bologna, Gianni Monte,
responsabile  CdLI-Cigl  distretto  di  Casalecchio  di  Reno,
Ottavia Pieretto, attivista Slow Food Youth Network Italia,
Cinzia Venturoli, storica dell’Università di Bologna, coordina
Liliana Papandrea, segretaria ANPI Sasso Marconi.

A seguire un dj set a cura di Bòbo. Saranno presenti anche due
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installazioni  artistiche:  Due  pezzi  facili,  installazione
sonora a cura di Spazio relativo, composizioni di Nina Baietta
e Una libreria per Carmela, a cura della falegnameria sociale
Copaps. Tutte le attività sono ad accesso libero e gratuito
fino ad esaurimento posti.

Per ulteriori informazioni >>

Presentazione  del  libro
“Vivere,  nonostante  tutto”,
la testimonianza di Cornelia
Paselli degli eccidi di Monte
Sole
Giovedì 15 luglio alle 18 alla Scuola di Pace di Monte Sole
verrà presentato il libro Vivere, nonostante tutto, con la
partecipazione di Cornelia Paselli e Alice Rocchi.

Cornelia Paselli è stata testimone della strage di Monte Sole
quando aveva solo 18 anni. Vivere, nonostante tutto racconta
quei  giorni  di  giovinezza  e  di  guerra  che  rivivono  nelle
memorie di Cornelia, raccolte dalla pronipote Alice Rocchi.

Il libro è stato realizzato grazie al sostegno del Comitato
Regionale  per  le  Onoranze  ai  Caduti  di  Marzabotto  e
all’Associazione familiari vittime eccidi di Monte Sole, in
collaborazione con la Scuola di Pace di Monte Sole.

Per informazioni: editrice.zikkaron@gmail.com
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Processo  Eichmann:
installazione  in  Piazza  San
Francesco  a  conclusione  del
progetto VOCI
Il  progetto  VOCI  2021  si  concluderà  il  2  giugno  con
un’installazione aperta al pubblico dalle 10 alle 20 in Piazza
San  Francesco.  Attraverso  laboratori  interdisciplinari  e
intergenerazionali il progetto, diretto da Luca Alessandrini e
Paolo Billi, ha affrontato la questione della memoria storica
del  ‘900.  Il  tema  di  quest’anno  riguarda  il  processo  al
criminale  nazista  Adolf  Eichmann,  di  cui  ricorre  il
sessantesimo  anniversario.

L’installazione  coinvolgerà  e  potrà  essere  agita  dallo
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spettatore e dalla spettatrice, che attraverseranno la piazza
in  piccoli  gruppi  distanziati  sostando  al  suo  interno.
Verranno  inoltre  fornite  delle  cuffie  wireless  che
permetteranno  di  ascoltare  durante  la  visita  le  musiche
originali  composte  dagli  studenti  della  Scuola  di  Musica
applicata del Conservatorio G.B. Martini.

VOCI 2021 è promosso da Teatro del Pratello, Istituto Storico
Parri,  Istituzione  Bologna  Musei/Dipartimento  educativo  del
MAMbo, Conservatorio G.B. Martini, Associazione Il Melograno,
in  collaborazione  con  Radio  Città  Fujiko,  Biblioteca  J.L.
Borges del Comune di Bologna, Centro Giustizia Minorile Emilia
Romagna e Marche, Auser Bologna.

Per informazioni teatrodelpratello@gmail.com
Maggiori informazioni sul progetto VOCI sono disponibili qui
>>

Debre Libanos, italiani brava
gente?
di Andrea Pancaldi / Esattamente 84 anni fa, nei giorni che
vanno dal 21 al 29 di maggio 1937, si compiva uno dei più
efferati  crimini  di  guerra  dell’esercito  italiano  a  Debre
Libanos,  il  monastero  etiope  dove  furono  massacrati  circa
2.000 tra fedeli e religiosi della Chiesa cristiano copta di
Etiopia accusata di appoggiare la resistenza etiope.
Il tutto dopo l’attentato al maresciallo Graziani che aveva
già provocato mesi prima una orrenda strage ad Addis Abeba
sempre per mano degli italiani, la milizia fascista delle
camicie nere soprattutto (le cifre oscillano dai 30mila morti
denunciati  dagli  etiopi,  ai  19mila  dello  storico  inglese
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Campbel ai 3/6mila della storico italiano Rochat).
Nel maggio del 2017, l’allora ministro della difesa, Roberta
Pinotti, annunciò l’istituzione di una commissione storica su
quei tragici fatti. Commissione che, però, non vide mai la
luce.

Su  Debre  Libanos  vedi  qui  https://bit.ly/348wwaC  e
qui  https://bit.ly/3u4jq97
Sulla  strage  ad  Addis  Abeba  di  alcuni  mesi  prima  vedi
qui  https://bit.ly/3bKq51S  e  qui  https://bit.ly/3vcyq5U

Per  una  panoramica  più  complessiva  sui  crimini  di  guerra
italiani, nelle guerre coloniali in Africa prima, e dopo nella
seconda  guerra  mondiale  nei  Balcani  e  in  Grecia  vedi
il  Documentario  della  BBC  “Fascist
legacy”   www.youtube.com/watch?v=2IlB7IP4hys&t=283s

Una visita virtuale al Museo
Memoriale della Libertà
In  occasione  della  settimana  dedicata  alla  Festa  della
Liberazione  e  in  attesa  di  poter  tornare  a  visitare  in
presenza  il  patrimonio  culturale  del  territorio,  il  Museo
Memoriale  della  Libertà,  in  collaborazione  con  l’Ufficio
Giovani del Comune di San Lazzaro, ha voluto rendere fruibili
i propri spazi in modalità virtuale, gratuitamente e senza
bisogno  di  muoversi  da  casa,  basta  avere  un  pc  o  uno
smartphone.

La visita virtuale si terrà online giovedì 22 aprile, alle ore
17 e al termine sarà lasciato spazio a un dibattito con gli
esperti del Museo e i rappresentanti di Anpi San Lazzaro.

https://bit.ly/348wwaC
https://bit.ly/3u4jq97
https://bit.ly/3bKq51S
https://bit.ly/3vcyq5U
https://www.youtube.com/watch?v=2IlB7IP4hys&t=283s
https://www.bandieragialla.it/eventi/una-visita-virtuale-al-museo-memoriale-della-liberta/
https://www.bandieragialla.it/eventi/una-visita-virtuale-al-museo-memoriale-della-liberta/


L’incontro è aperto a tutti con prenotazione obbligatoria,
compilando il modulo online.
I  posti  sono  limitati,  sarà  data  precedenza  a  ragazzi  e
ragazze dai 16 ai 35 anni.

Qui  tutte  le
informazioni:  https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/eventi/visit
a-virtuale-al-museo-memoriale-della-liberta
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